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GlORHIlLE POLITICO 
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UFFICIO DI IIEDAZIÒXE 

In McrcalovRcelilo prcsio la' lipograDu Scili N. 98S rosso l.'^jjjno. '••'•'•^1' 
Le assocldtionl si ricevono dui llbreio sig. Paolo Gambierasl, v \ c.ivour> <• V>ii 
L« associationl e le inserilont si pagano anlecipatamentc, ' '/A^J 
I itianuscrilti'non si riìstlldiscoiio. " . ''S. 

Soccorso ai Greci. 

Il concetto di alcuni'generosi di pren-, 
dero l'iniziativa pei pi'imi nella" Venezia' 
di un eiricaco soccorso a prq' dei Greci 
va acquistando s,cmpre .maggioro sviltjpp'o: 
0 favoi'C. 

11 comilalo,é,,leU(?i'almcn(o,assodialo.,daUC; 
domande di coloro che DOn polendo spen­
dere r obolo a prò', della nobile causa che 
propugniamo, offi-ono di pagare colla pro­
pria persòha il debito,'che'i pójioli liberi, 
tianno verso gli schiavi h'alelli. 

Noi noli ci aspcttaVfirn.o Mi meno dai 
nosiri Fî iiil'ani, e andiamo altieri al pen­
siero, che hi momento yeriiito, e dato certe 
circ,osl9,nzc, .r)oi .potremo forsp sqUipr̂ rij.̂ ol 
(iaftC});'dèi,:(f rcpi ..taMiiavaiiMili .alle,,palle 
ottQjnano,;;un, o.ucl,eo di, prodi chfj.̂ ssprsipno 
sosleneiie lalteramoalo ,il' nomei.e l'onore 
filaria.. 

jUGòifiilaio non< mancherà a gè stesso 
Kò agli impegni assuntici! , ' 

'.Aperta una Sijltoscrizione, e nominata 
iinVtorrinvis'siòne per .radcogliere soccorsi : 
egli ài è,ppsl.o in relazione cogli allrì co­
mitati'tf Italia onde d'accordi), rijggiungere 
•più ciflciiceiTicrite il,̂ anto.S(;Qpo,a cui. mira. 
- La i'eâ ^̂ io,nB d§ìla .(^ircfia, l'accresci-
mcnlo deil̂ 'itifî cnza d'. llfilia in Oi;ientc, 
non ò. ijropij,̂ ngr,e s,olla,n,lo la santa causa 
,<1oll!.umanità,, (m, è-ma -.questione .di in-
•teresso odigrVsiezza per la patria co­
mune. . '> 

Nolci lusinghfSiào che non vi sarà an­
golo d'ella provinciinue non rispóndasi 
nostro ."IppellQ. *''; ' " 

Noi ci lusinghiamo'c|ó non vi sai'à cen­
tro,..campài^ile od abilvi'ro cbc TOgVia ne­
gare i},suo'-'pbòlo ?i.,questà^^obÌle Gfiecia, 
maestra un tempo di .civiUi divenuta lu-

s s - - -
dibrìo, delle genti, e che,ora dal fondo,||l 
suo' sppolci-p dopo 20 secoli'scuole il ,s^ó 
suiìarip e',dQmiinda di ripigliare ilsuogò-
S,to iOl banchetto delle, nazioni. j. '• 

I l . ijostro i grido non morirà senza u» 
eco: Fratelli, soc'ùorso ai .Greci. 

Offerte/finora pervenute alla llcdazione 
,(lella „ Voce del ,?opplo. "' 

.Sig. .Galvani 
,, .Antonio Fanna . 
„ D.r G. B. Colla . 
„ AvT. P. Camijiuti 

Riporto fr. ÓO 
. .• . ,. e o i -
. . . •„ I O , 

A - P P E N I D I C E 

Udine 22 gennaio. I 

Nella alte sfei'o governativo si'continua fid; 
essete pi'eoccU'pati dagli aifari d''Oriento.' TM-; 
rante':tutti.' queati Mltimi;giorni isi lia-potabo-
.scorgere ]' ottimismo di tutti i diapaqci da; 
Costantinopoli, i quali oggi sono smentiti daj 
quelli che sono venuti direttamente dà Caii-ì 
dia. L'insurrezione lungi 'dall'' essoi-o sdffòfiatà,̂  
si mantiene ' al contratio vigorosamente e 
tii{.to.;fa suppon-e. ch'i essa attenderà labella 
stagiono per .prendere proporzioni piìi vaste. 
Sicché se l'incendio non è, qncora ,acceso, 
non dimeno la scintilla sussiste tuttavia. 

.1 telegranimi d'oggiici annunziano,il riti­
ro tli tutti i membri del gabinetto .francese 
la qu'al cosii potrebbe d'altronde passare per 
una'crisi miriisterialo. • Il risultato immediato 
di questa • riforma sarebbe d' aggiornare per 
qucst' anno ancora ogni discussione per quanto 
riguardo il BMclgot,, cioè poi .nicsi di ,giugno 
e. di luglio. 

,.Il [Vatideref ci fa sapere che il : Conte 
Goluchovski sia in Vienna per impedire, 
s' è possibile che la Bussia istituisca dei Con­
solati a Cracovia e Leopoli. Telegrammi ve­
nuti da Pietroburgo a Berlino annunziano 
che all' ufficio degli esteri di Russia ' si è a-
vuta ,*ioura (Uotigia, che 1' Austria sia in pro­
cinto di .collpcare; ai confini ideila Turchia ^n 
corpo, d' osservazione forte dì quattro divi­
sioni d' ariiiaià. 

SULLA NECESSITÀ DI UNA RIDUZIONE 
DEI GtlORNI FESTIVI 

nelle Provf^aeìe del Veneto. 

Hic labor, liic laudem. Viac, 

Il tempo è denaro, dicono gì' inglesi, e 
questa è una verità di cui ciascuno può fa­
cilmente esser convinto. Il tempo è denaro 
por l'agricoltore per 1' artiere, per 1' uomo, 
d' afiari., Eppure questo prezioso oloraento si 
preca sovente senza rifiessiono da coloro 

stessi che ne conoscono l'importanza. 
Il lavoro che è T'attualità od il risultato 

dell' opera dell' uomo, sia questo applicato 
alle làrli, all'.industria, od all'agricoltura, iè-
composto di tre elementi ! la forza,dell'uomo 
cĥ e agis.ce da sé, o col soccorso delle mac­
chine^ 1^ materia che forma soggetto del la­
voro, efl il tempo ého s'imiJiega. ' 

Le rop,cchine e le invenzioni raepceinioho. 
d'ogni maniera di cui va ricco il secol no­
stro portarono la conseguenza di un aun-en­
te di forze,' di ostacoli superati, di tempo 
irisparmiato. Ma non tutti i lavori possono 
! assoggettarsi all' azione delle macchine, e 
iquolli stessi che lo ponno darebbero un ri-
isultatn assai maggioro qualoia venissero più 
lassiduametite continuati. 

L' agjjgoltura per i esempio, è quella che 
[meno d'mgrà altua industria . dell' uomo si 
jprosla al >j8us4idio, dello macchine sotto il rap-
iporto del tempo. L' arare la terra, il semi-
iuare, il raccogliere lo messi potranno anche 
lammctteve dei mozzi meccanici perfezionati 
,che rondano più esatto e produttivo il lavoro 
ipotranno anche -portaro un qualche rispar­
mio di braccia, ma di tempo non mai, od in 
misura da non calcolarsi. La piantagióne poi 
la il taglio degh alberi,. la potatura delieviti, 
ilo sfaldare ed il raccogliere i fieni, la ven-
•demmia e la vinificazione ed altri lavori non 
;pónno eseguirsi senon coli' opera immediata 
lUeir uomo. 

Annunzia inoltre cho a.Mosca ebbero puro 
di questi giorni °doi concerti in favore, dei 
russini di ' Galizia. Anche à Pietrobul-go a-
vranno luogo dei concerti per lo stesso ' sco­
po. Capo del Comitato di questu dimostra-' 
zioni cóntro 1' Austria è il granduca Costan­
tino. 

Le notizie di Spagna continuano sempre a 
giungerci inquietanti. Il ministero allo scopo 
di doiudeire il 'pubblico, sarebbe in procinto 
di togliere lo stato d'assedio, ma appronta' 
intanto due decreti, uno relativo all' ordine: 
pub blico 0 r altro sulla stampa, i quali fa-| 
ranno le veci dello stato d' Assedio. i 

Il Mèmorial Biphmutique scrive che V im-', 
peratore Massimiliano ha voluto spogliarsi! 
delle apparenze esterne doUa isovranità, ed! 
ha licenziato la sua corto, pur restando alla] 
testa del governo. 

Il seguito che ha accompagnato, l'impera­
trice Carlotta in Europa fu pure congedato, 
di guisa cho niim messicano si trova ora a 
Miramar. 

liO stato dell' imperatrice presenta gli in 
•dizi di un miglioramento progressivo : ne è 
prova una lunga lettera da lei scritta - alla 
.signora Bpauvais, che., diresse già la sua edu. 
cazione,' lettera, nella quale non si scorgo 
iìraèoift.' di' 9is'órdihi,.(li'.nieate. L' augjista 
cipessa si duole pei-b dell'isolamento ìli'cui 
vien tenuta e che i medici tedeschi .conside­
rano condizione sine qua non della, guarigione 
completa,' mentre 'i mettici 'italiani raccoman­
dano qualche distrafcioiire pér-dislioé[liére'S. M* 
d^lio idee melanooniebe .cltó-ila prooooupano. 

I fogli americani ci recano curiosi parti­
colari sullo relazioni tra il generale Bazaino 
e l'arciduca Massimiliano. Pare che il gene­
rale Bazaino sognasse, come Prim, la possi-
biliti'i di cingere la corona del Messico, e 
però professò sempre, al 'dire dell' ìlerald, 
odiose livore contro,il'aroidxica, mandato ad 
occupare il posto,a.cui egli 'agognava. Mas­
similiano, il buono, cercò di,guadagnarlo con 
ricchi doni. Ma il nr»i-eaciallo sé ne seiVi per 
consolidare sempropiii la sua influenza e 'te­
nore soggetto r arciduca, ,e dia , ultimo trat. 
tarlo proprio come prigioniero di Stato. 

II cita,to foglio giunge persino a dire che 
Bazaino ha il progetto di conservare il po­
tere ad ogni costo, oon.o senzii il consenti­
mento dell' imperatore dei Franceri. 

Anche il Courrier dcs Etats Onis conferma 

Quanto tempo dunque verrà sottratto al 
lavoro, altrettanto minore sar.^ la produzione, 
non calcolando, ben inteso, il tempo neces­
sario al riposo ed al ristoro dello forze, che 
in questo senso può dirsi tempo produttivo. 

La necessità di questo riposo potrebbe a-
ver suggerito agli antichi legislatori l'istitu­
zione di alcuni giorni di festa. .Dio benedisse 
il 'settimo giorno, o lo santificòj dióe 'la 
Genesi. 

'Ma in tempi dai nostri ben lontani, o ben 
diversi, o per locali consuetudini o per Jiial 
intesa pietà il numero dèi 'giorni festivi si 
andò moltiplicando di molto, ed in guisa elio 
sullo scorcio del secolo passato ossi forma­
vano una vistosa sottrazione del tempo ne­
cessario ai lavori dell' agricoltiu-a e dello 
arti. Tali foste tollerate piuttosto che coman­
date dalla Chiosa, furon in molti paesi col 
di lei consentimento soppresse in gran parto 
o ridotte a minor numero. 

Qui in Italia, nell'antico Regno di Piemon­
te abbondavano forse più cho in ogni altro 
stato i gigrni festivi, e quindi leggovasi nello 

questi guidizi, e cita una lettera Mì'atìiba-•;.': 
sciatore inglese al Messico, ove^.loggefjj j 
* Un fatto curiosò è questo che S,.;niarojs,| 
soiallo ebbe i più volte ' lettere di richiffiid,'Sfe' ' 
siccome erano condizionato, ha sOm]^; tiat-ì 
vato il modo di dehulerle. „ E conchiQde'ìtiolf 
diro: " Siate certo cho Bazaine non. partirai ' 
Senz'avere assicurata la cadvita dall''Atìltrid;%.'' 

n , progetto .SoialO!Jià.;|- ;^:f . 

ì^w XAvv., F.) Quante volle l'Ilalia t>,oseij?|iiCÌp 
a riforn^e, òhe toccano più o meflo ifft^t-, 
lamento ai rapporti colla Chiesa, | i è,:^P' • 
strata sempre tìubbia, esitante, . tÌo|^a* • -
Da una parte la corrente irresislittltòvdel 

. ., ''A*,-'!',.. 
progrosso spingo il paese a róm^èpj ifl-, , 
secolari catene, dall' altra lo raltieiVe|feii-
more di urlare troppo vioIent;.^m^S i . 
principii di aatorìlà. È vero che Éfòta.' 
se ha fatto qualche sosta sul cai^tiìino 
delle riforme, non'ha retroceduto, c^iiesto 
è già,iiiollo.,..Mg[„,é..,va!;p,. altresì, 4tì^f,npn ,*^ 
ha saputo, ancora procedere frìm.caiJi|>'rite' a " •• 
sicuramente. I suoi passi sono •irplsoluU, 
ed incerti; siamo sempre alio ' mez!!^'mi­
sure. E se talvolta si credette se(i|!td i{ , 
passato, ,lo si vide risorgere muia^cipso. 

L'Italia ha nicchiato molli anfi'|pri\na 
di abbattere il feudalismo ,ecclesia|tio. 'La ' 
guerra, costrìngendo «a misure ecmiòDa'li 
e risolute, fece .rompere gli indili. La '^-
legge sulle fraterie e sulla cot»é|&lpn'e 
dgir asso ecclesiastico fu votata, Me cosi 
dire, sotto i colpi del,cannone.|;QuÉi't|in'fue 
desiderata più radicale, fu salii|,i| con 
gioia. L' Italia ,prel«dìava alla ^mngm 
col più granile .^ei trionfi; ossa iiisMSva 
moralmente prima ancora di co^pteC0; fi 
risoi'gimento politico. fe% 

La reazione non si tenne bama.-: Il 
Papa ed i suoi satrapi mitrali gMàron;!* 

Gazzette del mese, di luglio dell'.pj ilo tm 
essere in allora pendenti trattative; flfa;qui«i; 
Governo e la Santa Sede por la ^oppj'flUqnf . 
di alcuni. Ora sappiamo che quelje tKftal^Y^ 
si convertirono in fatti compiati, | , j ^ . 

Dopo il Piemonte, lo ProvinciejVeio^ so'n , 
quelle cho più'abbondano di festp,,rJt^io a 
noi trasmesso dalla, piota della jSerei^ynna. i^ 

Oltre le cinquantadua domenjohe ^lié ri?, ., 
corrono in un anno, si. .contano da/nói al? |-, 
tre 18, 0 19 feste straordinarie, yUna ]^^à. 
una meno secondo che la loro nUfbilità a^-
fa cadere taluna in .giorno di domenica. sSO^'S, 
no dunque 70, o 71 in tutte. ( / _, / ^ / ' ; 

Nello campagne poi a questi |gio!rmJii |^ ' 
sta se ne deyono aggiungere 'degli v^^Wj^. 
quali 60 non sono annotati .nel Cajén^JS^f _ 
come festivi, lo sono in via di t»tt9:ff>^% .'}'. 
come tali chiamati, ritenuti, ed oase/vftfljf^; •'•• 
villici. ./• / I'IL-'ÌSV'' 

Questi giorni ,sonp : la 'vigilia 1 
Venerdì, e Sabbato Sfl,nto, i tre giortn.'fl?,'*^,^ 
Rogaiiioni, '6. la .Pesta, .iiitq^are d€illa,4?#WW f̂r'* 
chià in ciascuna Cuniuae, cui pui!)'' ^ | i W 

/ 

.K 



LA VOCE BEL POPOLO 

mim\ ci maledirono perfino i Ve­
d i l a li&èi-is|isntfS"'iéirrijìrica ;̂ -̂;fùi'QDo_ 
ÌBs, le armf-némicii^¥ sthermte, le, 
§,.^\(:e\ìiio\&:'ami MM0ÌÌP tifare' 
^^oggia)•oiio•^ggttìU^^i <àuUcì':̂ ìiei 
;iÌMr'Ciist<>zta e';'iÌÌissà','-
)f0a 11011 aticoiée; le •Ipi'ó l3csiemmie ; 
iìpo siĵ noregglò ìaila/za ed i---noslri 
'̂vi; furono costrelU loro mnlgrado, n 

mséfiVc negli slraraliniirii nvvonimonli 
(Q.di Dìo. . v ' ' '• ' 
)pin'e, clii '[..fredereb.bc ? Ora che la 
(i6n(i-(i risalta.' ora che -si tratta solo 
ictiortliinvi le forze, 0 porci in assello 
>.ax?|'f ' ..dafAP.l.gi'avissimi-.„dolla • scbla.-
e d'ila lunga lotta ; ora ohe si credeva 
feQi?;(3re cVJuta, la lirannldo Icocralica 
.«("/a'risorgere, fi, quello che ò peggioi 
njrtìj scilo forma di liljerlà e colla pan-
; del Parìamcnlo, 

! proiifisla del signor Sciaìoja tende a 
truìro un tìdifiziò logoro ed , iivadaUo 
n̂i>ì, ;> consacrare con una logge quei 

;ipii,-rlii! ci tennero (In qui divisi e 
•,; a-ricacciarci in pieno medio evo. 
vut'o che iiTuna potenza umana vale 
rroslan; una idea, e noi procediamo 
\n -pasU vórso là riforma, che forse 
irà in una tutte le selle crisiiane. La 
%t\ b la Torza" dì Giuliano non valsero 
niicdirc la caduta di Giove ed il Irionto 
• i s l b ; ' • • • 

ogni, modo la reazione che ci mi-. 
!», ò .uiia vera controrivoluzione, e 
luifine non dubitiamo clic il progi'esso 
(irà, tìgli è, cerio che l'Italia andrebbe' 
inlìrnc .uiìa terribile scossa. 

ariamo che l'allarinb destato nella 
i^inqAlvale' 0 straniera impedirà alla, 
ra dijiisciarai sor.prendore. 
anali riputali, che hanno fama di nltra 
rv^Uori, l̂ • osteggiano palesemente, È 
rìrnarcabile come la Perseveranza a-
rUoritf.clie sono in voce di essere più, 
iio lUficiall, ' si mostrano poco favo-
alla proposta,'Chè pare.assentita da 
[1 Ministero; .se minaccia di farne 

ftiie di gabinetto. •' 
«crodiunlo cliè il maggior argohienlo 
ftiì progetto Sciaìoja sia il modo con 
Wi> proposto. 

prpoclto abbraccia due questioni del­
inei più elevalo, la questione politica 
,t[tìéslione(itiauziaria. < . • ' 
||hc non discuterle separ'atamiìnle? 
r p , subornare una questione di prin-
'àr.una questione dì danaro? 

Perchè minacciare il paese di una orisi colo, ad illuminare, il .paese sopra una 
•fniniisleriijdé'? 

Perphò n&n dar tempo dì,'ttiatui'ar.c il 
progetto, di di.iculerlo, di prtìpararrie forse 
dì fnigiiorl?'. 
,' lì signor S'cìaloja copre la minacciosa 

.ncazìóne col tnaplo della libert'à, Importa 
obé. il paese non si lasci itigÈinnare da 
questa, maschera, 

Possibile non si veda che, di questo 
modo, è riconosciuto nel Papa. e nei ve­
scovi il diritto di propugnare con tulli i 
mezzi' il sillnl)o, d'impiegare l'obolo di 
San Pietro ad armare zuavi e briganti a 
«.ostri, danni ?.. . . . . 

Ma e la bancarotta? 
L'Austria, ette non ha le risorse del­

l'Italia, è minacciata di bancarotta da lanli 
anni, e pure si sostiene. 

Il malato d' Oriento, quantunque pun­
tellato dai dissìdii delie potenze cristiane, 
ò rotto nello finanze, e si sostiene. 

E r Italia dolala di tante • risorse, non 
potrà impedire la bancarotta-, senza piegare 
nuovamente il collo alla peggioro delie 
schiavitù? 

Non si lasci la Camova intimidire dallo 
spettro della bancarotta. Una nazione che 
ha fatto tanti sacrillci, che è disposta a 
farne ancora, ' che ha molle ricchezze da 
sfrullare, che può fare inolio economie è 
in grado, presto o lardi di ristorare le 
finanze. 

Quando l'Italia voglia ver amenle fare 
.delle.vere e grandi economie, quando l'I-
ìalia voglia dare uno slancio al commerci, 
ed alle, industrie, il credito si rialza e lo! 
finanze un po' alla vòlta si metteranno in 
assetto., 

Ricacciandolo nella schiavitù, il ristoro 
delle finanze sarebbe passeggiero, perchè 
il paese non vorrà sopportare tranquillo la 
reazione,- e pur troppo avremo dei gravi 
disordini. 

La baucarolla sarel)bo soltanto dilTerila, 
e polrcnmio un giorno trovarci di fionle 
la bancarolla e la rivoluzione. • 
. Dei resto non si conosce ancora il te­
nore testuale dei progetto, e non possiamo 
farcene un esatto criterio. 1 nostri accenni 
riflettono lo impressioni subìle, leggendo 
il discorso del' Ministro e le osservazioni 
della slampà. Aspettiamo di giudicarlo 
quando sarà conosciuto. Murila però in ogni 
caso che tulli cene occupiamo seriamente, 
porche ognuno' ha debito di portare il suo 
contingente di cognizioni, per quanto pic-

quésUónB" del ma'sèi't'ri''ò'̂ 'rftlei'fî ¥*ifi, dalli 
crii .̂ soltì.ziono possono derivare gr,ìvissime 
conseguenze. ' h=i'̂ S ' •:'. •,:,'-l 

Perchè ii»nto ehìa»Éoì 

EU'è ^ quest,a la bellâ  rifratlazioucche 

.r|i!ell!i ài- qualche altro Santo .protet-
Ultri sette' o otto giorni di l'està, i 
[ filiti alli preanennati, danno por le 
ia*e una cifra di giorni 78, o 79 in un 
, TOo. a dire un giorno di festa per o-
luatro di lavoro. 
filo Witrofe Provincie Illiriche il niiinc-
élé' feslo è 'minore. Ritenute le 52 
Cltì, 

do-
cóme fra noi, le altre l'osto, coni- ! 

5 le grandi solennità della Chiesa, ridu.-
i a i3.ó 14,- quindi 65, o 06 in tutte. 

• 'cillaj.ionc ' di lin numero dipendo dal-
'•••ica ragione avvertita poo' anzi, 

•\̂  i_ • •"Ostiere che' in certi giorni si rechi 
•-'•' a tiorinia deve provare una strana 

• Ou-sHìii'i, Lopo aver veduta in un villaggio 
•,-,'v''' "̂ f'.™''5 vestita a festa starsene ozio-
'. |lhi jml'ìilina Piazza, ed i hravacoi colla 
•j^ in \iwx\i, Incolla casacca attraverso lo 
.. pansiU'.; dai Veapri all'osteria; fatti 
1, dji'"--'̂ ' .jfi" avanti, trovare altri conta-

un contrasto sì brusco e inaspettato die non 
può a meno di non recare sorpresa. 

In l'Vaucia prima della Rivoluzione il nu­
mero dei giorni l'estivi ascendeva in un anno 
ad ottantaquattro. Ciò trovasi indicato in 
•una rimostran-^a fatta nel 177G alla Com­
missione per la riforma dogli ordini religiosi 
istituita a Parigi. Qual sia stato in quel 
paese il destino delle vecchie istituzioni po­
litiche 0 rohgiose dopo il 1789 è nolo ad 
ognuno. 

Vblendo portare un rapido sguardo sul-
1' origine delle foste, troveremo che la loro 
istituzione risale ad antichissima data o si 
perde nella caligine de' tempi che i)recodet-
tero l'epoca delle Olimpiadi, ma che esse, 
venendo ai tempi storici, formarono parte 
della reLgiouQ e del Governo di tutti i po-
Pô '̂ (Continna) 

Ad un pazzo un giorno saltò il grillo 
di scrivere contro 1' Italia, e contro 1' ar­
mata di lei. La stampa tutta si accese di 
collera e scaraventò contro 1' assassino 
del signor Dugarier, far oh dì dolore ac 
centi d' ira. Noi in verità non crediamo 
che le parole del signor Commendatore 
(|eir Ordìrie Maurizìaih'O meritàà'sérò 'tarila 
importanza, da renderne per così dire ce-; 
lebre 1' autore. Se Lamarline ha chiamato. 
1: Italia Terra dì ' morii, se un ignoto 
viaggiatore Filarelli la chiamò' terra di 
lupi, poteva ben sorgere in mezzo al po­
polo francese, che tanto fuma d' orgoglio, 
un Cassagnac che ci chiama,sse un popolo, 
quc le sens moral a toujours abandonnc. 
Daltronde parliamoci chiaro^ se passando 
per via, un tisico ci sputa suU' abito, 
alzeremo noi il bastone per picchiarlo ? 

E così la sarebbe slata 1' unica quella; 
di lasciar che il Cavaliere sudetto scrivesse 
e cantasse su tutti i toni della scordata 
.sua lira. 

Ma in vece ci si mise l'impegno. 
Un ufficiale gli dirige una lettera e la 

stampa sul Diritto. 
Altri tre ufficiali partono per alla volta 

di Parigi onde chiedere all' oramai dive­
nuto celebre Cassagnac una riparazione 
all' insulto fatto alla nazione italiana. 

Il ministro degli affari esteri, per darci 
una soddisfazione obliga WUvv.hWa'géant 
Cassagnac- a diiTiettersi, 

Ed il signor .Vimercati per ordine su­
periore domanda una ritrattazione ampia 
formale al redattore dell' insultante articolo 
inserito nel Pays, 

11 signor Cassagnac aveva oitenùlo 
quanto desiderava. Il suo nome era stato 
pronunciato da tutti; tutta la stampa d' Eu­
ropa ne tenne parola, la palla lanciata .dal 
tremendo blagueur veniva raci:olta al 
balzo. 

Che importa al signor de Cassagnac 
gli venga vuotato addosso un sacco d'im­
properi e di insulti? Nulla affatto. Egh 
raggiunse il suo scopo, come Evostrato 
quando in Efeso incendiava il Tempio di 
Diana. 

Ma restringiamo! 
Un dispaccio- da Parigi ne annunzia 

che il prezzolato Pays ha' pdblicato un 
arlicolo in cui il signor Commendatore 
ritraila quanto d' offensivo e d' ingiurioso 
lanciò contro 1' Italia. 

Oh diavolo ! l' avemmo finalmente que­
sta soddisfazione. 11 signor dì Vimercati 
procurò alla nazione un bel trionfo; uno 
di quei trionfi che la storia registra nelle 
sue pagine per non cancellare mai più. 

Ma r articolo giunge. 
Ecco in quali termini è concepito: 

'he;.,pftCTh'6'̂ &£gignor •Viitìèrcali ? 
'•; •Pai*e,.ch '̂'''si !..., ,̂ > .•,'-, •''S''; '\ 
, Xa 'iGaizfiila di Toftffo ci fa sàpère\ 
chf, alle-j'st'd'rrfpe verrà'dato-un nuoVtJcar-̂ , 
ti'colOj d'oii'e • si farà un; rfiiovb.-omaggio \ 
àU': onore,'ài coraggio della tiftzicrtìe,, e 
..dèli' esercito italiano.'. O'̂ esto.viirtiéolo sarà 
una ritrattazione più ampia di quella ch|ì 
comparve il dì 15 passato sul reputak 
Pays., \ 

E dopo tutto questo sbracciarsi che cosa'', 
avremo ottenuto ? — Un bel niente. ) 

Gli nomini del calibro del signor di| 
Cassagnac si ritrattano le cento volte couj 
1' iste'Ssa -facilità- che cento •Toltè''"vi "tolgò-| 
no r onore e la vita, '. 

E poi certe fronti .spudorate fatte ap-? 
posta per coniarvi sopra falsa monelal 
si son mai vedute a mutare colore,? Noi 
crediamo. , . , 

La ritrattazione del signor Cassagnac 
per noi vale tanto quanto l'insulto. | 
' E ' se tra la baraonda, mossa non sij 

potette ottenere che quella magra soddi-' 
sfazìone abbiamo pur ragione di chiedftre; 
Perché tanto chiasso ? ' ' • 

'm&i •nessi nel vestito, latenti al lavoro 
sudar sulla marra o suU' aratro, è 

„ Tutto quanto, in questo articolo, par­
rebbe eccedere questo limito^ eccederebbe il 
pensier nostro e perciò malo lo tradurebbe. 

,, Noi speriamo che le considerazioni pro­
cedenti dissiperanno ogni malinteso fra gli 
italiani o noi. Koi abbiamo tostò manifestati 
i sentimenti conosciuti del giornale a loro 
riguardo, e così anche i -nostri, e se nelU arti­
colo che abbiamo rammentato vi sono delle 
coso elio possono essere altrimenti intepretatc, 
noi dichiariamo tfaucaniente di ritirarlo come 
estrance al nostro pensiero, e contrarie alla 
nostra politica, „ 

Partìiriunt moìiles et hascilur rìdiculus 
nms. 

QUESTIONE D'ORIENTE, 
I 

Canea, 6 gennajo, — La sonunissioiie 
dèi distretti di Selino e Kissamo ,era se-' 
guita, e questo era un gran passo versre 
la definitiva pacificazione dell'isola, quando! 
avvennero gì' Imbarchi effettuati dalia can-j 
noniera inglese Assurahce e dalla fregata^ 
russa <?ir«Brf ;4OT2ra/. È facile figurarsi lej 
impressione che ciò fece sull'- 'immagìnazìo-i 
no d' una popolazione credula, alla quale! 
gli agitatori dipinsero questi due imbarchi 
di donne e fanciulli come prova d' un in­
contestabile intervento delle , due,.grandi 
potenze in loro favore. Infatti gl'insorgentó 
eh' erano - scoraggiati e che non avrebbero 
tardalo a capitolare con Mustafà pascià 
ripresero coraggio e fecero una scorrerìa, 
liei distretto di Rettimo. penetrando ifi Ep̂ L 
scopij dove uccisero 10 Albanesi, che ìiiì 
trovavà'nsì per il mantenimento dell' ordinf;. 
Delle operazioni di Mustafà pascià, poco o 
nulla conosciamo; pare peròch'egh abbia 
ordinato'V imbarco di truppe per trasportale 
in Sehno, affìn di entrare 'in Sfakia, chie , 
comincia ad agitarsi. Sarebbe desiderabile 
che -questo stato di. cose, terminasse al più 
presto, perchè, la continuazione completa la 
ruina dell'isola; ma le diiripoltà s'accresce­
ranno se dalla vicina (irecia verranno ese­
guiti nuòvi sbarchi e se la sedicente filàrif-
tropia dei legni da guerra esteri vorrà iaj-
direttamente intromettersi' a favore degli 
insorti. Non ŝfl cosa avre,bbero. delto... glj 
Inglesi ed i Russi, se gì' insorti dell* India 
0 i Polacchi fossero slati favoriti da legni 
di potenze che dichiaransi amiche. 

Atene, 12 gennajo.— kteressaiili sono 
presentemente le • sedule della Camera gre­
ca sedule che si tengono gioruahnenle 
dal mezzodì alle 6 di sera. I! ministero del 
sì-'uor Cumunduros è attivissimo, 'e perciò 
in questi ultimi giorni furono sciolte alcu­
ne questioni di graade imporlanza per il 
nostro paese. Così, come g'" ^' scrissi, 
lini la quoslioiie delia reggenza con gene­
rale plauso di tutta la nazione. 11 reggente, 
principe Giovanni, zio di S. M. ellenica, 
sarà fra noi, come pretendesi, verso la fine 
del mese corrente, In secondo luogo l'ii 
volalo r invio di ambasciatori straovdinacii 
alle Corti di Pra'.icia, d' Inghilterra, di Rus­
sia, d' Austria, d'Italia e d' America; i de­
creti delle nomine verranno sottoscritti do­
mani. Intesi dire che il signor Rangabì 
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destinato per Washington, non voglia ac^, 
celiare, essendo rettor magnifico (lell'Uni­
versità e non potendo allontanarsi dulia 
japilale. In fine ieri la Camera vot(> anciie 
a concessione del prosciugiun|uftd. del; lago 
"opaide in Livadia. ! Fu questa la questione 
:he h'eir'ottobre dell!anno scórso; tome for-; 
ie vi ricorderete, cagionò la caduta del mi-
lislero Comundnros'e 1'allontaiinmenlo dèi 
;ontc Sponnek dalla Grecia. Ora Cumun-
Inros ha la maggioranza dì voti nella Ca-
nera, e la sua proposta fu- accettata'. ' li 
)rosciiigamento del suddetto lago viene 
liinque concesso ad una compagnia fran-
;cse diretta" dail' signor Boniiaur, barichie-
:e. VI farò conoscere le condizioni • della 
'Oncessione colla prossima mia. E cosa ve-
amente ' curiosa c'he quei fogli che T anno 
•corso erano i più contràri a talle conces-
iione, óra perirono per essa, scusandosi 
;oi dire che l' anno scorso credevano che 
1 prosciugamento si potesse' effettuare per 
iiezzo di capitali greci. Ma dove sono quei 
•.apitalisti'greci che potevano intraprende-
•e una .tal operji? .Che la iSrécia guadagna 
nolto è indubitato; basta che anche que-
;t' affare non progredisca come progredisce 
a nostra strada ferrata fra Pireo e Atene, 
iella quale non lavorano pii!i di dieci per-
.oné! 

E veramente .sorprendente la sorte che 
la il piccolo vapore greco Panhellenion nei 
uoi viaggi in Candia. Questa settimana 
odesló va|»ore in compagnia di un altro 
liccolo vaporetto della società greca, nomi-
iato Idra,, effettuò il suo decimo viaggio, e 
otè ^^re.aré néìl' isòld insorta 900 volon-
iri, 2000' fucili 'e una griinde quantità di 
lunizioni e di viveri. Partiti da Sira lu-
jedì mattina, i duepfroscafi' arrivarono alle 
j di sera nel piccolo porto di Santa Pelagia 
cinque miglia distante • dalla icittà tdi Gan-
jia); per, ben sei ore rimasero in quel porto 
barcandò con tutta comodità, e poi finita 
i facenda e ornatisi di alloro, che si trova 
icino- alla spiajgga, se ne ritornarono a 
.ira, óve furono accolti col massimo en-
usiasmo, .tanto più che si era sparsa la 
'oce della loro cattura per parte degli in-
rociatori turchi. Il bello è che mentre i 
«reci sbarcavano i volontari e le munizio-
i, i bastimenti turchi passavano a tiro di 
jcile dal suddetto porto, ed in vista delle 
entinelle greche. Come. (b\(Ja spiegare que-
ta cosa? Ma cosa hanno"5da temere 35 ba-
lìraenti con 2000 boche ,àa.. fuoco contro 
uè piccoli vapori mércàniili- armati di 
uattro piccolissimi cannoni? Cpniandava 
Panhellenion il capitano Òrlof, e l 'Idra 
capitano Corenii di Galaxidi. Ambidue 

rano decisi, se al caso venivano;ass£jl.tfiti da 
ualche ijastiraento turco, di difendersi: 
no agli estremi, e poi di far saltare in 
ria il naviglio; Questo fatto non potrà che 
estarc dappertutto la più viva impres-
ioiie. , . . 

Dicono che Mustafà pascià abbia ricevuto 
idinc di forzare il passaggio di Sfalda on-
e battere 1' insurrezione sul capo. Stento 

credere che lo potrà fare. I turchi sono 
coraggiati, vedono che combattono per ben 
.nattro mesi, ed intanto l'insurrezione, iii-
ice d' essere sedata cresce ogni giorno di 
'i'i; i Cristiani ricevono ogni settimana dei 
ml'orzi; ora hanno provvigioni per altri 
to mesi, e se, come dlcesi da due giorni, 
D tre potenze prolettrici della Grecia hanno 
leciso di mandare bastimenti onde proteg-
;ere le donne ed i fanciulli, i Candioti li-
lerati dal pensiero delle loro famiglie, Im-

• Higneraniio tutti le armi; allora come mai 
i potrà ell'etluare la pacificazione dell'i-
ola? 

Le leste di Natale passarono con tutto 

ordine; domani, capo d'anno alla vecchia, 
vi è ricevimento a palazzo, ler 1' altro vi-fu 
pranzo e rappresentazione teatrale sulla 
fregata russa di stazione al Pireo. Anche 
nel tijtffrd d'Atene ebbe Inogo ieri una 
rappresentazione a beneficio ,dei profughi 
candioti; 'gli esecutori erano tutti studenti 
della nostra università. 

11 nuovo ministro della marina, Grivas, 
si recò a Poros onde visitare 1' arsenale. 

Ogni sera hanno luogo consigli mini­
steriali-ili casa del prcsidonle signor Co-
mundoros. 

Il tempo in Atene è eccellente; l'aria è 
del tutto primaverile; i contadini sono con­
tenti; anche, nelle-allrc provincie del regno 
il tempo è favorevole agli agricoltori. 

ATTI UFFICIALI 

Estratto dalla Gazzetta ufficialo del Regno 
del giorno 19 gennaio. 

1. Un regio decreto del 23 dicembre 1866, 
col quale è dichiarato opera di pubblica utilità 
il compimento del poligono per le esercita­
zioni pratiche del Cor))o degli zappatori del 
Genio militare nella pièizza di Casale, secondo 
il progetto approvato dal Ministro della guerra. 
Alle espropriazioni dei terreni a tal uopo oc­
correnti si procederà a senso della legge 25 
giugno, numero 2359 ; e le medosirao dovran­
no essere compiute, come pure i lavori da 
eseguirsi, nel termine di sei mesi. 

2. Un regio decreto del 23 dicembro 186G, 
con il quale in ogni capoluogo di circondario 
sarà un comizio agrario con lo incarico di 
promuovere tutto ciò che può tornare utile 
all' iiicremento dell' agricoltura, e più spe­
cialmente di ; 

1. Consigliare al Governo, quelle provvi­
denze generali o locali che si reputassero 
atto • a migliorarne le condizioni ; 

2. Raccogliere e porgere al Governo ed 
alla Deputazione della'rispettiva pi-ovincia lô  
njtizie che fossero richieste' nell' interesse 
dell' agricoltura ; 

3. Adoperarsi per far conoscere e adottare 
lo migliori colture, le pratiche, agrarie conve­
nienti, i concimi vantaggiosi, gli strumenti 
rurali perfezionati, Io industrie affini all' a-
gricoltura clic possono essere utilmente in­
trodotte nel paese, come pure gli animali 
domestici la cui introduzione o propagazione 
potrebbe giovar all' agricoltura, e promuovere 
il miglioro governo e miglioramento delle 
razze indigeno ; 

4. Concorrerò alla esecuzione di tutti i 
provvedimenti che fossero dati per incorag­
giare e proteggere il progresso dell' agricol­
tura ; 

f). Promuovere ed ordinare concorsi o espo­
sizioni di prodotti agrari' e di macelline e 
strumenti rurali, e portare il proprio giudi­
zio sui premii, e sulle altre ricompenso che 
venissero a quest' uopo stabilite; 

G. - Promuovere le disposizioni necessarie 
perchè vengano os. ervate le leggi e i rego­
lamenti sulla polizia sanitaria degli animali 
domestici, per provenire la propagazione delle 
epizoozie, e in generale tutto quanto può 
giovare al progresso dell' agricoltura. 

3. Un regio decreto del 23 dicembre 1866, 
che riordina il Ministero degli affari estori. 

4. Un regio decreto del 6 gennaio, col 
quale sono dichiarate opero di pubblica uti­
lità le fortificazioni passeggere erettesi du­
rante la guerra nello varie piazze del Regno, 
la cui conservazione sia riconosciuta neces­
saria dal Ministro della guerra. Allo espro­
priazioni dei .terreni a tal uopo occorrenti si 
procederà a termini di leggo, e le medesime 
dovranno essere compiute, come puro i lavori 
da eseguirsi, nel termine di un anno. 

5. Disposisioni nel personale dogli ufficiali 
della R. marina. 

G. Dis})ùsizione nel personale dei pubblici 
insegnanti. 

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n z e . Leggesi wdV Italie: 

— Si annunzia prossima la partenza per 
Berna del Commendatore ,Cerutti, il quale 

andrà a ninpiazzaro il posto di jainistro ple­
nipotenziario. 

Il signor Cerutti verrà surrogato in qua­
lità di segretario generale jdel Iministero de­
gli aifari esteri dal marchese Guerrieri — 
'Gonzaga, deputato. 

I viaggiatori ohe si recano nelle provincie 
meridionali del Regno, attraversando gli stati 
della Chiesa,' sono d' ora innanzi dispensati 
dalla visita della legazione di Spagna in Fi­
renze. La detta formalità è non dimono in­
dispensabile per coloro che sì recano a Roma, 
ed il visto della legazione di Spagna con­
tinuerà come sempre ad essere rilasciato 
gratis. 

Leggesi nella Nazione : 
— Questa mattina a. ore 9 il Senato in 

adunanza segreta si riunirà come Alta Corte 
di Giustizia por udire la relazione della Com­
missione d'Istruttoria. — Tale lettura verrà 
fatta dal cavaliere Castelli e durerà per ben 
tre (.giorni. — Dopo di ciò la relazione stessa 
sarà comunicata ai membri dell'Alta Corte 
ondo si pongano in grado di deliberare in 
altra segreta adunanza se le prove raccolte 
nel processo, autorizzino l'invio dell'incol­
pato conte di Persano al pubblico giudizio. 

— Un recente articolo della Gazzetta di 
Firenze riprodotto da diversi giornali di To­
rino assevera che emissari francesi percor­
rono il circondario di Aosta nell' intento di 
far propaganda a favore del Governo fran­
cese. 

Siamo in grado di dichiarare nel modo il 
Più esplicito che siffatta notizia è al tutto 
destituita dì fondamento. 

Leggesi nel Diritto : 
Ci sì assicura che negli uffici della Came­

ra alcuni deputati veneti, mentre ai discuteva 
intorno il trattato coli'Austria, abbiano os­
servalo che il trattato contiene obblighi re­
ciprochi, e che l'Austria per suo Jconto non 
ha ancora consognati i prigionieri politici 
clie internò nell' impero. 

In seguito a queste dichiarazioni il mini­
stro degli affari esteri prese cura di aprire 
subito le pratiche necessarie. " 

I deputati veneti presentarono un elenco 
di questi detenuti. 

R o m a . — Scrivono alla Perseveranza, 
che le recenti morti di cardinali baiano 
fallo nascere molte voci e molte speranze. 

Si dice per esempio, che non avrà la por­
pora monsignor Dupanloup, malgrado il suo 
vivissimo desiderio d' averla ; forse gli avran­
no trovato troppo ingegno per ciò. Invece si 
buccina della promozione al cardinalato di 
monsignor Berardi, segretario intimo del car­
dinale Antonolli, 0 di monsignor Chigi, nunzio 
apostolico a Parigi. E certo, quanto a man­
canza di considerazione personale il primo, 
e di qualità intellettuali il secondo, sono 
entrambi forniti sufficientemente dei titoli 
por cui oggi si entra a far parte dell' adul­
terato sinedrio. Così, quando fra ])ocl;i anni 
la legge inesorabile di natura avrà spazzate 
via quelle tre o quattro persone che ancora 
rappresentano colà dentro i diritti del senso 
comune, il Sacro Collegio sarà proprio dive­
nuto una splendida colleziono di inetti da 
aggiungersi alle prezioso anticaglie del Mxmeio 
Cristiano. 

V e n e z i a . — Leggesi nel Tempo di 
Venezia : 

L'altra sera, quando l'acqua saliva, un 
sacerdote che apprese le utili teorie di Lojola 
in setainario per poi raffinarsi ciurmatore 
nelle rugiadose società dì S. Vincenzo do' Paoli 
appiofflttò della circostanza per tentare un 
colpo da maestro. 

Si trattava dì persuadere una vecchierolla 
imbecilita dall' età e «lalle ^ pratiche religiose 
a far testamento in favore dì una chiesuòla 
(di furfanti) por salvarsi l'anima, poiché di­
ceva il pretoccolo ohe gli scomunicati hanno 
fatta perde..» la pazienza fino al buon Dio, 
il quale dimenticando la promessa, «landava 
di nuovo il diluvio a lavare il mondo dalle 
peccata. 

N a p o l i , 17. — Leggesi mWItalia: 
L'uragano non limito la sua azione |alla 

rada dì Napoli, ma tutto il golfo ebbe a ri­
sentirne gravi danni. 

II mare era già da qualche giorno minac­
cioso particolarmente sulle coste di Calabria. 

Un battèllo a vapore provenieate .di-Messina, 
non potè lasciare al Pizzo un distacc&Biénto 
di truppache era a bordo. Alcuni 8oldaÉ;,ten-
tarotio scehdere in una barca,: è'^due pensano 
annegati, gli, altri del distaccamento dovettero 
recirsi in Nàjioli, ove attendono adesso 1' oc­
casione per raggiungere la loro destinazione. 

Un altro battMlo a vapore, partito 1' altia 
sera da Napoli, hi),.dovuto riparare a Baia 
ove l'uragano .ha sommerso altre.navi mer­
cantili. ~ , - ; 

Alla Torre, a Castellamare si sotto perduti 
altri legni e numerose baròlio. Insomma è stato 
un vero disastro. 

Il Capitano del porto prèmedendo ciò che 
stava per accadere diede tutti'" gli avvisi op­
portuni ; ma i legni mercantili che erano in 
rada non poterono entrare nel potato perchè 
non vi era porto I Affidati alle àncore'non fu 
possibile resistere all' impeto del vento%- le go­
mene si ruppero e vennero capovolti e gettati 
su gli scogli. il -

Tutta la spiaggia ingombra dt travi; ed 
altri frammenti di navi, ofi'ro uno spettacolo 
desolante. 

Niuno ricorda tra i vecchi nbitanti della 
nostra marina un uragano piìi violento e più 
disastroso. 

Leggesi nello stesso foglio : 
Questa notte è stato arrestato il ricevitore 

di Casoria De Paola, il quale aveva involato 
dalla cassa della ricevitoria la somma di 40 
mila lire. 

Costui da due anni seppe sfuggire a tutte 
le ricerche delle Autorità. 

Questa notte gli agenti di Questura lo'„ha-
no menato in carcere. 

E S T E R O 

M e s s i c o . — Leggasi nella Gazzetta di 
Vienna; 

Nel giorno 12. di questo mese uri' assicu­
razione dì 200 mila marche di banca è stata 
stipulata alla borsa di Amburgo pei esteri 
componenti la proprietà personale dell' impe­
ratore del Messico imbarcati sulla iWàmàll'a 
destinazione a Napoli. 

TELEGRAMMI PARTIGOtARI ; 

V i e n n a , 22 gennaio. — Il foglio 
serale della Presse^ rileva aver il 'ministro 
delle finanze Larisch, partecipato ieri -aigii 
impiegati del suo Dicastero il suo prossi­
mo ritiro. ,; " . 

P r a g a , 21 gennaio. — Il lavorante 
sarte Pust., accusato del pretèso attentato 
sulla persona dell' Imperatore,. venii6;,'ieri 
messo in libertà s si dice che sia'ihien-
zionato di presentare domanda per in^en-, 
nizzo di danni. .? 

N u o v a - Y o r k , 19 gennaio. — Il 
maresciallo Bazaine accordò ai militari 
francesi il permesso di entrare al servjzJQ 
dell' Imperatore del Messico. (•' '• 

V i e n n a , 2 1 . gennaio. - - (Borsa': dèlia 
sera) Naz. —.—- Strade ferr. dello Sitato 
206.90. Credit 160.10. Prestito 1860 
85.50, prestito del 11864 77.50. 

P a r i g i , 21 gennaio. — Chiusa. Rend. 
al 3 % 09.30, Strade ferr. austri 387. 
Crédit inobil. 500. Lomb. 388, Rendita 
italiana 54 .75 . Obblig. ausi, pronte $'1Ò.— 
a termine 305 . j 

Consolidati si chiuse 90y^, j 
P a r i g i , 21 gennaio. La Fracco an­

nunzia che il Governo sta elaborando un 
Seiiatoconsulto, il quale impartirà al Senato 
attribuzioni corrispondenti alle nuofe rifor­
mo e una partecipazione maggiore alla le­
gislazione. 

L' Etendart scrive: Un decreto imperiale 
del 16 corrente sopprime i pieni poteri' 
straordinari accordati al maresciallo Baaaiae,. 
comandante supremo delle truppe francesi"' 
nel Messico. 



LA yOCaB DEL POPOLO 

immu<Em^f3Ksm'€»<£i!>. 

.ipsf.,—• É'stata- ptìbbliCBtai la rek-
•eitìnè-Stftì^^ndftmonto delle fténùnistrazioni 
dijiìeiràènti-'MiMirtisteró 'iiell' Memo nell' an--

•Qmta^ixì] azione forma un volume d̂i 228 
pagine. • 'Usile tavolo statistiche annesse alle 
Kéiazione stessa •togliamo-'lo seguenti cifre 

il brìgaitti' tolti di mezzo nel j l " semestw 
del 1860 furono 119; uccisi 26, an-estati 66; 
costituitisi 28; — nel 2" ' semestre sono -SSt 
tolti di meazo, uccisi 45, arrestati 117, costi-i 
tuitisi 169. 

• I rea*! coremessi Tiel'2" trimeatro .dell' anno 
ascéndono a 19,839, con la diiferenza fn piii 
sul • corrispondionte trimestre del 1865, di 747i 

,1 reati ,commessi n e l ' 3 " trimestre sonò 
19,123; differenza in meno sul trimestre cor­
rispondente del 1865,' di 3143. 

Gi!i ari-osti operati durante il ^1" tiimestrti 
furono ir),988; d à quali 5401 per oziosità, 
vagabondaggio e questua; quelli del 3" tri-
mestte 186(j-sono 15,747, e fra questi 5,358 
pel titolo che segue: 
, 1 condannati a domicilio coatto per la legge 
Crispi j'ui'ono 4171, di cui-263 por ragioni 
politiche, 425 per camorra. 

Le Provincie iuvase {l,al colora negli ,aimi 
186.5-66 furono; nel 1*'periodo 34, nel se­
condo 49.senzadio venete; comuni abbracciati 
nel 1" periodo 357, nel -Beoondo 540: i casi 
'del primo periodo 21,6^0, à morti 10,975; 
i casi del secondo 23,244, i morti 13,470. ; 

trar l'aria, 400 ^granimi d' acqua pura r aliai 
»'pfetiifórk 'ai '^'-^èìla/vonàlms'sa. . « M 
operò .la ijonsueta fasciatura del è'àljis'sp, 'Inj 
p,ocl)i''istanti' uiia forte rqriJiìptìa ai'màfiife'Btb ', 
la temperatura' dertoirpò si'iilKò, cessò'il tor­
pore'ttsillo' membrane il mattino seguènte, il, 
malato entrava in convalescéni;a. • 

'Ora i pèdici' stìifliano il .procedimento, ,eflj 
il primo risultato dà, loro il piìi Micc ,àu-j 
gùtio, - •• • • j 

. -.(p 
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Ift Tlta (IcglL/Ottiiopatioi. — iCiticordia 
tuo d'aver letto altra.volta.come'.iJa iGfroncZc 
Compagnia generale (inglese) d' Assicurazioni 
stilla vita aveva aperto una sezione pei medici, 
e tra questi p(̂ ii;i[̂ odioî a)>jjqjpa/tó, col vantag 
gio del dieci per cento sulla vita degli allo-; 
natici, che è quanto di!;e, valuta va di .tanto; 
per cento più" duratura la vita 'dei Siedici 
Bella nuova dottrina omeopatica, che non 
mella degh,ajf.!ii,.,— -Una di.qu,esto Società 
hi è costituita ijielip .Sjcorso ,j.p.\ernp .agli -Stati 
Ijniti col capilitle ./li 3Ó0,O,QO dpì.lari,sotto il 
litolo di The JIafi,iìQ tnanniw/i Ì/ife ^Lmn-anae 
l'!)»tpa»2)(, ed.jî ifi jàdottatp £^n,i5li'.qssa,.il iprin-
lipio della grande comgagpja di Londra- - -
Ora, scrive il Monthly Homeopatliic lievicio del 
l agosto, abbiamo sott' occhio un 'prospetto 

gnik ciie'nà un capitale''di ^ é z l o milione di 
lire sterline (12 milioni o 1̂ 2 di franchi) la 
quale, ad esempio della,GenéfeJ Sromdùnt • A.s-
^nranee,Cqnqw,ny, Laiapert.o.wa sezione omjo-
palica. Jl di lei,consigÌier,o,Tf\edic.o, ,in L o u t e , 
è il dottor Pearaé di Mff̂ ddox: Street, W. .La 
paitte del prospetto che ài riferisce all' omi'o-
patia, e che noi non riportiamo per màn-
canca di spazio, consta di dati statistici mi-
j;c|9Tosi; quali n,el jli^guaggùi-,<;ommercialeiSÌ 
dassumono se.ifipve in,ques,jjp, chp la vita de­
gli'omiopàtici vaiò di piùi perchè,dura 'li più; 
è'quindi Vi'si 'dicliiara' cho "ahch'essa' còme 
la 'Goìicral .ProvMotU, cbirie VHalinèmannian 
life Assurancc Company, la pagherà di piì;. 

GiOBN&LE Ì L L U S T R U T O 
ai Mode, .lUcaml, Figurino a eoiorl ci 
grandi Modelli «seguiti da Talenti artisti 

d\e si pubblica dallo Sfcab. Tip.-Lit. di 
Colombo Coen in Trieste, 

ANmSECONDO 

h. questo giornale v% unità un supplemento di S p. 
roiitcncnlo i 

Eomansi cV accreditati autori, Novelle, 
Aneddoti, Viaggi, J^lotime d'invenzioni e sco­

perte; 'Igiene, Economia domestica,, 
Composizioni miisicali, Varietà, ecc. 

ESCR DUE VOWE Al- MESE 

Il favore sempre crejcento, che il Giovnide 
andò acquistandosi .durante la sua prima an-i 
nata sì in Italia che ^ultrpvo, incoraggia lai 
Redazione a proseguire-iiell' impresa, arreca-ì 
ndovi tutti quei miglioramenti che valgano a; 
meritarle sempre più la soddisfazione de' cor-' 
tesi suoi'mecenati. 

PATTI D' ASSOCIAZIONE 

per r Italia, Lire 4 .ogni trimestre. 

Le assomagioni si ricevono presso 

Mario Berletti in Udine. 

(2) 

O If X <0 

IJn convoglio arrestato per deltitl. —• Il 
giorno 27 novembre 'alla stasiionje di Shre-w-
abury, in Inghilterra, si presentarono alcune 
guardie, ed.entrando in qiielj-momeiito il t.reno 
;^roveniente da Londi;a, .se no imi"oasessì̂ ro,np 
o_ lo sequestrarono con gran còsterhaz'JQne.dqi 
viaggiatori, molti dei qua^i, com''b cqst-àip'e 
di colìi, avevano biglietti d' andata e ritorno. 
Quella società trovasi da qualche tempo iii 
fliificoltà finanziarie, ed ui>o dei suoi creditori 
avoa.appunto ottenuto dai tribunali l 'auto-
rìzzètzione di un tale 'seqiiestro. 

IJn medico avjlito. — AH' Accademia di 
scienze di Parigi 'si riferì un ardito tentativo 
del dottore Lovmn contro il colora. 

lUn robusto alsaziano era trasportato all' o-
spedalo eon tutti i sintomi del periodo algi-
docoloro^p. La mojjte pareva imminente. 11 
dottoro itaenzionàto fece questa prova: segno 
con tre termometri, ùiio in bocca, 1' altro nel 
retto e il terzo sotto 1' ascella sinistra la tem­
peratura interna. .Quando scese il termometro 
della bocca si 2fi, G igrjidi, egli aperso la vena 
alia pi6gatu;;ii ,^el.g9|mitOi 9à iniettò con un 
apipàieccliio 'particolare, che non lasciava en-

Feigâ t̂o di Merluzzo 
E:ER îraijToso 

Preparato dal faruià^Ista ZANETTI 

MILANO. 

L' Olio di fegato di Merìuiseo, come ben lo 
dinota il nome, contiene disciolto del ferro 
allo stato di protossido, óltre quindi alla 
proprietà tonicónutriente dell' Olio di fegato 
di Slerluzzo per so stosso, possiede anche 
quello che l'iìso del ferro impartisce 1' or­

ganismo ammalato, già consacrato fino dq.1-
1' antichità, in tutti i trattati di medicina 
pratica e di cui si serve tanto spesso anche il 
medico oggidì. 

Prezzo della boccetta: 3 franelii. 

In Torino, presso 1' Agenzia D. Mondo 
e dal farmacista Bonzani, Deposito in tutto 
le farmacie d' Italia. 

avviso IMPORTANTE 

,11 joduro di ferro, quel medicamento così attivo, quando sia puro, è invece un rime­
dio infedele, irritante-quando, sia, alterato o: mal ipreparato. .Approvate dall'/Accademia di 
Medicina di Parigi e dalle autorità mediche, di, quasi tutti i, paesi pie > PILLOLE) DI BLAN-
CABD offrono ai-pratici un mezzo sicuro e .comodo di,aiptnii)istrai;e il;,joduro .^i ferro .nel 
suo maggior stato di purezza. Ma, come ha; riconosciuto implicitamente il.Consiglio medico 
di Pietroburgo 8 e 20 giugno 1860, con suo giudizio, riprodotto dietro le cure flol G,over o 
francese nel Moniteur Universel il 7 novembre • dello stesso anno. La'fahbrieamne 'dàlc'Pil-
ìolerichedc gran maestria alla "quale non s'arriva che màdiimte mnà ^fabbricamne eschmea 
e continuafiajìer;qualche tempo.' 

Poiché è così, qual garanzia più seria di una buona CQpfezione di,,queste, Pillole, che 
il nome e la sottoscrizione dell'inventore, soj)ratutto allorquando, come,noi c'aso pre.^ejite, 
questi titoli sono accompagnati ida un modo facile di constatare in tutti i teippi la purezza 
e r inalterabilità del meditìamento. ? 

Per conseguenza, noi non pregheremo n^ai • abbastanza-i .signori 'j^Jedici che 'desidere­
ranno far uso delle vere Pillole di Blarioard di .voler ricord^risi che le nostjr.e PiUolo non 
si vendono mai aUa rinfusa, mai in dettaglio, ma solamente,i.n bocpe^e, in, pg^ze ,j)o,cpe.tto 
di 100, di 50 pillole, che portano tutto il nostro suggello, fissato ulla parte infeHot;é del 
tappo e la nostra sottosoriziono (vedi qui sotto) apposta al basso di un etichetta vér^o. 

Per garantirsi dalle composizioni pericolose che 'si nascondono , sopratiitto all' estero, 
dietro le nosti-e marche di,fabbrica, sarà sempre -prudente, diiassiourarsi .dell'iorigino'dello 
pillole che portano il nostro nomo, 

,Far,pìa(ifsta, via.^jMjtap^rie, 4f) 
' ,à Piingi. 

OLIO DI FEGATO 01 MERLUZZf) 

Preparazione del Cliìmico )Zanettì iin Milano 

fregiato della Medaglia d'incoraggiamentp jd,(^U'Acpadema ^fiaiiao'.unedico,^ statistica. 

Quost' olio viene assai bene tollerato diagli adulti e dai fanciu.lli anco, i. più;;d.eljpfi,ti o 
sensibili. In breve migliora la nutrizione e i'i,hfranca lo costituzioni anche le più deìsoli. ..(ar­
resta e corregge nei bambini i vizj rachitici :e la discrasia scrofolosa, e massiiiio poi .vàio 
nelle oftalmie. Ed opera sùperiorniente in tutti quéi casi in cui I'Olio di Fegato' 'di''Mer­
luzzo e i Preparati Ferruginosi riescono vantaggiosi, spiegando più pronti i suoi ijéffetti'^di 
quanto operano separatamente i suoi farmaci (V. Gaggi. Mec(. Ital. — Lm\h~nM9i. Xi>,\18tKÌ,) 

Milano, da A. 2^andti, via Spadari. 

Udine alla Farmacia .]B,oaic,A. I^ilippiizzL 

Abbiamo ricevuto il nuovo programma 
della Palestra oBLusicalc per 1' anno 1807, 
Siamo lieti di constatarvi una importante 
ipnovazione, finora non adottata dagli altri 
periodici liijisicadi : intendwijjp ..dire 1' isti^tu-
zione di , diversi .premii, di lire lùille trime­
strali agli autori dei migliori componimenti 
musicali. Eaccomandiamo questo giornale, i 
cui programmi saranno spediti gratis a chi ne 
farà domanda al signor Paolo Qambicrasi, 
librajo in Udine. 

(1) 

LA DITTA PARODI FOSSATTI E COMP. 
Milano, Via Bigi! ?V. t9 

!' arrivo in perfetto stato di Qonsprvazione 
ìigse, acquistati fra l.e migliori provenienze 
nm e Camp, di yokeihtfma. 

dei Cai-Ioni Seme Bachi orùjinm-io Giappo-
del Giappone dalla propria casa V. Aymo-

IL UBERO mNSlEÉO 
GIORNALE 'DEI RAZIONALISTI 

• . ' - , . - 1 . ' -

di Flli;^po'l>e Boni, Màuro'Mac(il»i (deputati 
al Parlamento nazionale) 

M^'on, J . .Mpjescliott e L. StefiinQnl. 

Questo giornale, specialmente destinato a 
combattere la superstizione ed a propugnare 
gli imporscruttibili diritti della ragione umana, 
fu persentenija .dello scorso i^priici vietato nel 
Veneto dell' I. R- Tribu^ale Provinciale di Ve­
nezia, siccome costituente il crimine contem­
plato dai §§ 303 e 1226 del Codice Pen le 
austriaco di oifcsa e per turbaziono della 'ìc-
hgionel 

Esce tutti i giovedì in nn fa,scicolo di Itì 
pagine in-6 grande con copertina. Abbona­
mento annuo lii-e nove, semestre e trimestrij 
in proporziono. 

Per abbonarsi si manda l'imporlo d' ab-
honaiinento con vaglia pastaio o con gruppo 
a me?:zo diligen?!?, (franco) ;al tipografo-edi­
tore Francesco óareffi, Via Larga, jnum. 3ó 
Milano. 

Dkettoro, Aw. MASS. VALVASONE. Udine, ~ Tipogi;afia dì G. Seitz. Qermte responsabile, CJBO BiAsu'rrt. 


